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ESTRATTO DAL VERBALE DELLA RIUNIONE 
DEL CONSIGLIO DI AMMINISTRAZIONE 

Mercoledì 18 dicembre 2019 alle ore 14.30, nella Sala appositamente destinata, si è 
riunito il Consiglio di Amministrazione del Politecnico di Torino. 

 
ORDINE DEL GIORNO 

…OMISSIS… 
8. Progetti, Contratti Attivi, Convenzioni e Spin Off  

…OMISSIS… 
 

COMPOSIZIONE 

PARTECIPAZIONE 
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Note 

Rettore – Presidente Guido SARACCO X    

Componenti interni 
appartenenti ai ruoli dell’Ateneo 

Danilo BAZZANELLA X   Esce alle ore 17.45 

Renzo CURTABBI X   Entra alle ore 14.45 

Caterina MELE X    

Paolo MONTUSCHI X    

Pierluigi POGGIOLINI X    

Componenti esterni non 
appartenenti ai ruoli dell’Ateneo 

Paola BOSSO  X   

Alberto BRADANINI  X   

Paola VIRANO X   Esce alle ore 17.15 

Rappresentanti degli Studenti 
Massimo REBUGLIO X    

Elena Maria ZANDRI X    
 
Partecipano alla seduta, ai sensi dell’art. 12, Comma 8 dello Statuto: 

 
 

Direttrice Generale – Segretario Ilaria ADAMO X    

Pro Rettrice Patrizia LOMBARDI X    

Vice Rettore per la Didattica Sebastiano FOTI X   Entra alle ore 16.20 ed esce alle ore 16.50  

Vice Rettore per la Ricerca Stefano CORGNATI X   Entra alle ore 15.30 
Vice Rettore per la 
Pianificazione Luca SETTINERI X   Entra alle ore 15.40 

 
…OMISSIS… 

8. PROGETTI, CONTRATTI ATTIVI, CONVENZIONI E SPIN OFF 
…OMISSIS… 

8.3) PRATICHE AFIS 
Relaziona il Prof. Stefano Corgnati, Vice Rettore per la Ricerca. 

…OMISSIS… 
Razionalizzazione Periodica delle Partecipazioni pubbliche, ai sensi dell’art. 20 del 
D.Lgs. n. 175 del 2016 (Testo Unico in materia di società a partecipazione pubblica), 
anno 2018. 

Il Prof. Corgnati ricorda che il D. Lgs. n. 175/02016, recante “Testo Unico in materia di 
società a partecipazione pubblica” (di seguito per brevità TUSPP), come modificato dal D. 
Lgs. n. 100/2017, prevede all’art. 41 condizioni e limiti per la costituzione di società a 

                                                 
1 Art. 4. Finalità perseguibili mediante l'acquisizione e la gestione di partecipazioni pubbliche  
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1. Le amministrazioni pubbliche non possono, direttamente o indirettamente, costituire società aventi per oggetto attività di 
produzione di beni e servizi non strettamente necessarie per il perseguimento delle proprie finalità istituzionali, né acquisire o 
mantenere partecipazioni, anche di minoranza, in tali società.  
2. Nei limiti di cui al comma 1, le amministrazioni pubbliche possono, direttamente o indirettamente, costituire società e 
acquisire o mantenere partecipazioni in società esclusivamente per lo svolgimento delle attività sotto indicate:  
a) produzione di un servizio di interesse generale, ivi inclusa la realizzazione e la gestione delle reti e degli impianti funzionali 
ai servizi medesimi; 
b) progettazione e realizzazione di un'opera pubblica sulla base di un accordo di programma fra amministrazioni pubbliche, ai 
sensi dell'articolo 193 del decreto legislativo n. 50 del 2016; 
c) realizzazione e gestione di un'opera pubblica ovvero organizzazione e gestione di un servizio d'interesse generale attraverso 
un contratto di partenariato di cui all'articolo 180 del decreto legislativo n. 50 del 2016, con un imprenditore selezionato con le 
modalità di cui all'articolo 17, commi 1 e 2;  
d) autoproduzione di beni o servizi strumentali all'ente o agli enti pubblici partecipanti o allo svolgimento delle loro funzioni, 
nel rispetto delle condizioni stabilite dalle direttive europee in materia di contratti pubblici e della relativa disciplina nazionale 
di recepimento;  
e) servizi di committenza, ivi incluse le attività di committenza ausiliarie, apprestati a supporto di enti senza scopo di lucro e di 
amministrazioni aggiudicatrici di cui all'articolo 3, comma 1, lettera a), del decreto legislativo n. 50 del 2016.  
3. Al solo fine di ottimizzare e valorizzare l'utilizzo di beni immobili facenti parte del proprio patrimonio, le amministrazioni 
pubbliche possono, altresì, anche in deroga al comma 1, acquisire partecipazioni in società aventi per oggetto sociale 
esclusivo la valorizzazione del patrimonio delle amministrazioni stesse, tramite il conferimento di beni immobili allo scopo di 
realizzare un investimento secondo criteri propri di un qualsiasi operatore di mercato.  
4. Le società in house hanno come oggetto sociale esclusivo una o più delle attività di cui alle lettere a), b), d) ed e) del 
comma 2. Salvo quanto previsto dall'articolo 16, tali società operano in via prevalente con gli enti costituenti o partecipanti o 
affidanti.  
5. Fatte salve le diverse previsioni di legge regionali adottate nell'esercizio della potestà legislativa in materia di 
organizzazione amministrativa, è fatto divieto alle società di cui al comma 2, lettera d), controllate da enti locali, di costituire 
nuove società e di acquisire nuove partecipazioni in società. Il divieto non si applica alle società che hanno come oggetto 
sociale esclusivo la gestione delle partecipazioni societarie di enti locali, salvo il rispetto degli obblighi previsti in materia di 
trasparenza dei dati finanziari e di consolidamento del bilancio degli enti partecipanti.  
6. E' fatta salva la possibilità di costituire società o enti in attuazione dell'articolo 34 del regolamento (CE) n. 1303/2013 del 
Parlamento europeo e del Consiglio del 17 dicembre 2013 e dell'articolo 61 del regolamento (CE) n. 508 del 2014 del 
Parlamento europeo e del Consiglio 15 maggio 2014.  
7. Sono altresì ammesse le partecipazioni nelle società aventi per oggetto sociale prevalente la gestione di spazi fieristici e 
l'organizzazione di eventi fieristici, la realizzazione e la gestione di impianti di trasporto a fune per la mobilità turistico-sportiva 
eserciti in aree montane, nonché la produzione di energia da fonti rinnovabili.  
8. E' fatta salva la possibilità di costituire, ai sensi degli articoli 2 e 3 del decreto legislativo 27 luglio 1999, n. 297, le società 
con caratteristiche di spin off o di start up universitari previste dall'articolo 6, comma 9, della legge 30 dicembre 2010, n. 240, 
nonché quelle con caratteristiche analoghe degli enti di ricerca. E' inoltre fatta salva la possibilità, per le università, di 
costituire società per la gestione di aziende agricole con funzioni didattiche. 
9. Con decreto del Presidente del Consiglio dei ministri, su proposta del Ministro dell'economia e delle finanze o dell'organo di 
vertice dell'amministrazione partecipante, motivato con riferimento alla misura e qualità della partecipazione pubblica, agli 
interessi pubblici a essa connessi e al tipo di attività svolta, riconducibile alle finalità di cui al comma 1, anche al fine di 
agevolarne la quotazione ai sensi dell'articolo 18, può essere deliberata l'esclusione totale o parziale dell'applicazione delle 
disposizioni del presente articolo a singole società a partecipazione pubblica. Il decreto è trasmesso alle Camere ai fini della 
comunicazione alle commissioni parlamentari competenti. I Presidenti di Regione e delle province autonome di Trento e 
Bolzano, con provvedimento adottato ai sensi della legislazione regionale e nel rispetto dei principi di trasparenza e pubblicità, 
possono, nell'ambito delle rispettive competenze, deliberare l'esclusione totale o parziale dell'applicazione delle disposizioni del 
presente articolo a singole società a partecipazione della Regione o delle province autonome di Trento e Bolzano, motivata 
con riferimento alla misura e qualità della partecipazione pubblica, agli interessi pubblici a essa connessi e al tipo di attività 
svolta, riconducibile alle finalità di cui al comma 1. Il predetto provvedimento è trasmesso alla competente Sezione regionale 
di controllo della Corte dei conti, alla struttura di cui all'articolo 15, comma 1, nonché alle Camere ai fini della comunicazione 
alle commissioni parlamentari competenti. 
9-bis. Nel rispetto della disciplina europea, è fatta salva la possibilità per le amministrazioni pubbliche di acquisire o 
mantenere partecipazioni in società che producono servizi economici di interesse generale a rete, di cui all'articolo 3-bis del 
decreto-legge 13 agosto 2011, n. 138, convertito, con modificazioni, dalla legge 14 settembre 2011, n. 148, anche fuori 
dall'ambito territoriale della collettività di riferimento, in deroga alle previsioni di cui al comma 2, lettera a), purché 
l'affidamento dei servizi, in corso e nuovi, sia avvenuto e avvenga tramite procedure ad evidenza pubblica. Per tali 
partecipazioni, trova piena applicazione l'articolo 20, comma 2, lettera e). Resta fermo quanto previsto dall'articolo 16. 
9-ter. E' fatta salva la possibilità per le amministrazioni pubbliche di acquisire o mantenere partecipazioni, comunque non 
superiori all'1 per cento del capitale sociale, in società bancarie di finanza etica e sostenibile, come definite dall'articolo 111-
bis del testo unico delle leggi in materia bancaria e creditizia, di cui al decreto legislativo 1° settembre 1993, n. 385, senza 
ulteriori oneri finanziari rispetto a quelli derivanti dalla partecipazione medesima. 
9-quater. Le disposizioni del presente articolo non si applicano alla costituzione né all'acquisizione o al mantenimento di 
partecipazioni, da parte delle amministrazioni pubbliche, in società aventi per oggetto sociale prevalente la produzione, il 
trattamento, la lavorazione e l'immissione in commercio del latte, comunque trattato, e dei prodotti lattiero-caseari. 
(comma aggiunto dall'art. 1 della legge n. 119 del 2019) 

https://www.bosettiegatti.eu/info/norme/statali/2016_0050.htm#193
https://www.bosettiegatti.eu/info/norme/statali/2016_0050.htm#180
https://www.bosettiegatti.eu/info/norme/statali/2016_0175.htm#17
https://www.bosettiegatti.eu/info/norme/statali/2016_0050.htm#003
https://www.bosettiegatti.eu/info/norme/statali/2016_0175.htm#18
https://www.bosettiegatti.eu/info/norme/statali/2016_0175.htm#15
https://www.bosettiegatti.eu/info/norme/statali/2011_0148.htm#03-bis
https://www.bosettiegatti.eu/info/norme/statali/2011_0148.htm#03-bis
https://www.bosettiegatti.eu/info/norme/statali/2016_0175.htm#20
https://www.bosettiegatti.eu/info/norme/statali/2016_0175.htm#16
https://www.bosettiegatti.eu/info/norme/statali/1993_0385.htm#111
https://www.bosettiegatti.eu/info/norme/statali/1993_0385.htm#111
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partecipazione pubblica, diretta o indiretta, ovvero per l’acquisizione o il mantenimento di 
partecipazioni anche di minoranza. Il c. 1 del citato articolo reca un limite di carattere 
generale: le società a totale o parziale partecipazione pubblica devono avere per oggetto 
attività di produzione di beni e servizi strettamente necessarie per il perseguimento delle 
finalità dell’ente/i partecipato/i. 
Nell’ambito di tale principio generale, il c. 2 specifica le attività di produzione di beni e 
servizi il cui svolgimento giustifica la partecipazione pubblica: 

a) la produzione di un servizio di interesse generale; 
b) la progettazione e realizzazione di un’opera pubblica sulla base di un accordo di 

programma fra amministrazioni pubbliche ai sensi dell’art. 193 del D. Lgs. n. 
50/2016; 

c) la realizzazione e gestione di un’opera ovvero l’organizzazione e gestione di un 
servizio di interesse generale attraverso un contratto di partenariato pubblico-privato 
ai sensi dell’art. 180 del D. Lgs. n. 50/2016; 

d) l’autoproduzione di beni o servizi strumentali all’ente o agli enti pubblici partecipanti 
o allo svolgimento delle loro funzioni, nel rispetto delle condizioni stabilite dalle 
direttive europee in materia di contratti pubblici e della relativa disciplina nazionale 
di recepimento; (si tratta di attività di supporto all’ente pubblico partecipante, in 
relazione a funzioni pubbliche di cui resta titolare quest’ultimo); 

e) i servizi di committenza. 
L’art. 20 prevede, inoltre, che le Amministrazioni Pubbliche effettuino, entro il 31 dicembre 
di ogni anno, una “ricognizione periodica delle partecipazioni pubbliche”2. Detta 

                                                                                                                                                      
 
1. Fermo quanto previsto dall'articolo 24, comma 1, le amministrazioni pubbliche effettuano annualmente, con proprio 
provvedimento, un'analisi dell'assetto complessivo delle società in cui detengono partecipazioni, dirette o indirette, 
predisponendo, ove ricorrano i presupposti di cui al comma 2, un piano di riassetto per la loro razionalizzazione, fusione o 
soppressione, anche mediante messa in liquidazione o cessione. Fatto salvo quanto previsto dall'articolo 17, comma 4, del 
decreto-legge 24 giugno 2014, n. 90, convertito, con modificazioni, dalla legge 11 agosto 2014, n. 114, le amministrazioni che 
non detengono alcuna partecipazione lo comunicano alla sezione della Corte dei conti competente ai sensi dell'articolo 5, 
comma 4, e alla struttura di cui all'articolo 15. 
2. I piani di razionalizzazione, corredati di un'apposita relazione tecnica, con specifica indicazione di modalità e tempi di 
attuazione, sono adottati ove, in sede di analisi di cui al comma 1, le amministrazioni pubbliche rilevino: 
    a) partecipazioni societarie che non rientrino in alcuna delle categorie di cui all'articolo 4; 
    b) società che risultino prive di dipendenti o abbiano un numero di amministratori superiore a quello dei dipendenti; 
    c) partecipazioni in società che svolgono attività analoghe o similari a quelle svolte da altre società partecipate o da enti 

pubblici strumentali; 
    d) partecipazioni in società che, nel triennio precedente, abbiano conseguito un fatturato medio non superiore a un milione 

di euro; 
    e) partecipazioni in società diverse da quelle costituite per la gestione di un servizio d'interesse generale che abbiano 

prodotto un risultato negativo per quattro dei cinque esercizi precedenti; 
    f) necessità di contenimento dei costi di funzionamento; 
    g) necessità di aggregazione di società aventi ad oggetto le attività consentite all'articolo 4. 
3. I provvedimenti di cui ai commi 1 e 2 sono adottati entro il 31 dicembre di ogni anno e sono trasmessi con le modalità di 
cui all'articolo 17 del decreto-legge n. 90 del 2014, convertito, con modificazioni, dalla legge di conversione 11 agosto 2014, 
n. 114 e rese disponibili alla struttura di cui all'articolo 15 e alla sezione di controllo della Corte dei conti competente ai sensi 
dell'articolo 5, comma 4. 
4. In caso di adozione del piano di razionalizzazione, entro il 31 dicembre dell'anno successivo le pubbliche amministrazioni 
approvano una relazione sull'attuazione del piano, evidenziando i risultati conseguiti, e la trasmettono alla struttura di cui 
all'articolo 15 e alla sezione di controllo della Corte dei conti competente ai sensi dell'articolo 5, comma 4. 
5. I piani di riassetto possono prevedere anche la dismissione o l'assegnazione in virtù di operazioni straordinarie delle 
partecipazioni societarie acquistate anche per espressa previsione normativa. I relativi atti di scioglimento delle società o di 
alienazione delle partecipazioni sociali sono disciplinati, salvo quanto diversamente disposto nel presente decreto, dalle 
disposizioni del codice civile e sono compiuti anche in deroga alla previsione normativa originaria riguardante la costituzione 
della società o l'acquisto della partecipazione. 
6. Resta ferma la disposizione dell'articolo 1, comma 568-bis, della legge 27 dicembre 2013, n. 147. 
7. La mancata adozione degli atti di cui ai commi da 1 a 4 da parte degli enti locali comporta la sanzione amministrativa del 
pagamento di una somma da un minimo di euro 5.000 a un massimo di euro 500.000, salvo il danno eventualmente rilevato 
in sede di giudizio amministrativo contabile, comminata dalla competente sezione giurisdizionale regionale della Corte dei 
conti. Si applica l'articolo 24, commi 5, 6, 7, 8 e 9. 
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ricognizione ha, pertanto, ad oggetto, ai sensi dell’art. 1 del TUSPP, le partecipazioni, 
dirette o indirette, del Politecnico di Torino in società, anche consortili. 
Di seguito, l’elenco e l’analisi per ciascuna delle società partecipate dal Politecnico di 
Torino, per l’anno 2018, ai sensi dell’articolo 20, 2 comma del TUSPP., a seguito di 
valutazione espressa dalla Commissione Enti Partecipati. 

1) I3P Società per la gestione dell’incubatore di Imprese Innovative del Politecnico di 
Torino S.c.p.a. (16,67%); 

2) CSP Innovazione nelle ICT S.c.a r.l. (25%); 
3) CEIPIEMONTE Centro Estero per l’internazionalizzazione S.c.p.a. (0,16%); 
4) IMAST Distretto Tecnologico sull’ingegneria dei materiali polimerici e compositi 

S.c.a r.l. (2,81%). 
 

1) I3P Società per la gestione dell’Incubatore di Imprese Innovative del 
Politecnico di Torino S.c.p.a.  

Si ricorda che l’I3P è una società consortile per azioni, costituita in data 25.6.1999, 
senza scopo di lucro;  l’art. 1 dello Statuto indica quale scopo istituzionale “…favorire le 
funzioni, degli enti pubblici soci, di promozione e sostegno allo sviluppo economico e 
sociale, alla ricerca, alla competitività e alla creazione di nuova imprenditoria, anche nel 
quadro della politica regionale di sostegno allo sviluppo economico e sociale, alla ricerca, 
alla competitività e alla creazione di nuova imprenditoria..” 
Il Capitale sociale nominale è di € 1.239.498,00 e la compagine sociale al 31.12.2018 
risulta la seguente: 
Politecnico di Torino     16,67%  206.583,00 
Comune di Torino3 (*)    16,67% 206.583,00    
Città Metropolitana    16,67% 206.583,00 
Finpiemonte S.p.A.    16,67% 206.583,00 
Camera di Commercio To   16,67%  206.583,00 
Fondazione Torino Wireless  16,67%  206.583,00 
 
Verifica del rispetto dei requisiti di cui all’articolo 20 TUSP 

 
a) La partecipazione in I3P rientra nelle attività indicate dall’articolo 4 TUSP, alla lettera a) 

produzione di un servizio di interesse generale e lett. d) autoproduzione di beni o 
servizi strumentali all’ente o agli enti pubblici partecipanti o allo svolgimento delle loro 
funzioni, nel rispetto delle condizioni stabilite dalle direttive europee in materia di 
contratti pubblici e della relativa disciplina nazionale di recepimento; 

b) numero di amministratori (5) inferiore al numero dei dipendenti (9); 
c) l’Ateneo non detiene partecipazioni in società che svolgono attività analoghe o similari 

a quelle svolte da altre società partecipate o da enti pubblici strumentali; 

                                                                                                                                                      
8. Resta fermo quanto previsto dall'articolo 29, comma 1-ter, del decreto-legge 6 luglio 2011, n. 98, convertito, con 
modificazioni, dalla legge 15 luglio 2011, n. 111, e dall'articolo 1, commi da 611 a 616, della legge 23 dicembre 2014, n. 190. 
9. Entro un anno dalla data di entrata in vigore del presente decreto, il conservatore del registro delle imprese cancella 
d'ufficio dal registro delle imprese, con gli effetti previsti dall'articolo 2495 del codice civile, le società a controllo pubblico che, 
per oltre tre anni consecutivi, non abbiano depositato il bilancio d'esercizio ovvero non abbiano compiuto atti di gestione. 
Prima di procedere alla cancellazione, il conservatore comunica l'avvio del procedimento agli amministratori o ai liquidatori, 
che possono, entro 60 giorni, presentare formale e motivata domanda di prosecuzione dell'attività, corredata dell'atto 
deliberativo delle amministrazioni pubbliche socie, adottata nelle forme e con i contenuti previsti dall'articolo 5. In caso di 
regolare presentazione della domanda, non si da' seguito al procedimento di cancellazione. Unioncamere presenta, entro due 
anni dalla data di entrata in vigore del presente decreto, alla struttura di cui all'articolo 15, una dettagliata relazione sullo 
stato di attuazione della presente norma. 
3 Le azioni del Comune di Torino sono state acquistate dal Fondazione Links nel corso dell’anno 
2019 
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d) il fatturato medio4 della società nel triennio precedente è superiore al milione di euro: 
per gli anni 2016-2017-2018, infatti, è di € 1.334.060,33;  

e) la società non ha prodotto un risultato negativo per quattro dei cinque esercizi 
precedenti, infatti ha conseguito un risultato d’esercizio positivo per ciascuno dei 
cinque anni precedenti;  

f) non vi è la necessità di monitorare i costi di funzionamento da parte dell’Ateneo; 
g) l’Ateneo non ravvisa la necessità di aggregazione di questa società con altre 

partecipate. 
 

Conclusioni  
Nel corso dell’esercizio 2018, l’I3P ha confermato e sviluppato la propria capacità di 
operare in equilibrio economico e di incidere sul processo di nascita e di sviluppo di start up 
innovative sul territorio piemontese, proseguendo la propria attività su tre fronti: gestione 
dell’infrastruttura dell’incubatore, consulenza ai team imprenditoriali e alle start up e attività 
di networking e supporto nei confronti di finanziatori e partner esterni. Tali attività sono 
basate su un modello operativo “a rete” che permette di incrementare l’efficacia e i volumi 
dell’azione di I3P senza richiedere una crescita della struttura, ma facendo leva su 
partnership e convenzioni con istituti di credito, fondi di venture capital ecc. 
Una parte significativa delle entrate della società deriva da contributi relativi alla 
partecipazione a progetti finanziati e dall’organizzazione di iniziative per la promozione 
dell’imprenditorialità. 
I primi mesi del 2019 sono stati caratterizzati da un’intensa attività della società che ha 
condotto a buoni risultati in termini sia di numero di imprese e progetti imprenditoriali 
supportati, sia di raccolta di capitali di rischio da parte delle imprese incubate.  
A far data dal 24.5.2019 la Fondazione LINKS ha acquistato le quote della Città di Torino. 
Questo nuovo socio potrà svolgere un importante ruolo a supporto dello sviluppo della 
società. 
Nei primi mesi del 2019 sono state messe in atto azioni per un ragionevole contenimento 
dei costi della società e si segnala che eventuali perdite, seppur significative sarebbero 
sopportabili sia sotto il profilo patrimoniale che finanziario, avendo I3P una buona dotazione 
di capitale proprio. 
Si ricorda, inoltre, che l’I3P è stato riconosciuto come il Miglior Incubatore Pubblico su scala 
globale secondo l’UBI Global World Rankings of Business Incubators and Accelerators 
2019 – 2020 dalla più importante graduatoria sui programmi di incubazione ed 
accelerazione affiliati ad istituzioni universitarie stilata da UBI Global, che nel 2019 ha 
analizzato 364 programmi a livello globale. 
La Commissione Enti Partecipati nella seduta del 19.11.2019, ha analizzato la 
partecipazione in I3P e ha ritenuto che la stessa sia strategica per il Politecnico per il 
perseguimento del proprio scopo istituzionale legato al trasferimento tecnologico e delle 
conoscenze (cosiddetta terza missione dell’università); l’I3P riveste, infatti, un ruolo 
fondamentale per la ricerca dell’Ateneo, fornendo agli attori di questa gli strumenti 
necessari per avviare propri progetti imprenditoriali e di trasferimento tecnologico; la 
commissione pertanto ha proposto di mantenere la partecipazione societaria dell’Ateneo e 
che essa non debba essere oggetto di razionalizzazione, ai sensi dell’art. 20 del TUSPP. 

 
2) CSP S.c.a r.l. - Innovazione nelle ICT 
CSP Innovazione nelle ICT è una società consortile a responsabilità limitata, senza scopo 
di lucro, la cui finalità principale, come previsto all’art. 2 dello statuto, “consiste nello 
svolgere in maniera indipendente attività di ricerca fondamentale, di ricerca industriale, di 

                                                 
4 (Ai sensi dell’articolo 26 comma 12 - quinquies del TUSP, detta soglia è ridotta a cinquecentomila euro fino all'adozione dei 
piani di razionalizzazione riferiti al 31.12.2019.) 
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sviluppo sperimentale, e nel garantire un’ampia diffusione dei risultati di tali attività 
mediante l’insegnamento, la pubblicazione ed il trasferimento di conoscenze sulle 
tecnologie dell’informazione e della comunicazione innovazione digitale. Le eventuali 
attività economiche, ancorché non prevalenti e strumentali al perseguimento dello scopo 
istituzionale, formano oggetto di contabilità separata”. 
Il Capitale sociale nominale è di € 600.000,00 e la compagine sociale al 31.12.2018 risulta 
la seguente: 

- Politecnico di Torino   25%   € 150.000,00 
- Urmet S.p.A.     25%  € 150.000,00  
- Aizoon Consulting s.r.l.  25%  € 150.000,00 
- Iren Energia S.p.A.  25%  € 150.000,00  

 
Verifica del rispetto dei requisiti di cui all’articolo 20 TUSP 

a) La partecipazione in CSP rientra nelle attività indicate dall’articolo 4 TUSP, alla 
lettera a) produzione di un servizio di interesse generale; 

b) numero degli amministratori (5) inferiore al numero dei dipendenti (25); 
c) l’Ateneo non detiene partecipazioni in società che svolgono attività analoghe o 

similari a quelle svolte da altre società partecipate o da enti pubblici strumentali; 
d) il fatturato medio della società nel triennio precedente è superiore al milione di 

euro: per gli anni 2016-2017-2018, infatti, è stato di € 2.070.500,00; 
e) la società ha prodotto un risultato negativo per quattro dei cinque esercizi 

precedenti, infatti ha conseguito un risultato d’esercizio positivo solo per l’anno 
2018; 

f)  l’ateneo ravvisa la necessità di monitorare i costi di funzionamento della società; 
g) l’Ateneo non ravvisa la necessità di aggregazione di questa società con altre 

partecipate. 
 

Conclusioni  
 Il Prof. Corgnati ricorda che la società negli ultimi anni ha visto un cambiamento 
importante della compagine sociale e i nuovi soci hanno provveduto ad un aumento di 
capitale sulla base di un piano industriale per il triennio 2017-2019 che mira al risanamento 
e alla crescita della società e delle sue attività. Il Piano industriale è stato successivamente 
aggiornato per il quinquennio 2018-2022. 
La relazione unitaria del Collegio Sindacale per l’approvazione del bilancio dell’esercizio 
2018 ha evidenziato che “nel recente passato il Collegio sindacale ha più volte evidenziato 
sia la necessità di un contenimento dei costi di gestione e del costo del personale in 
particolare, sia la necessità di sviluppare un volume di affari tale da permettere un costante 
equilibrio finanziario e la copertura di tutti i costi di gestione, dotandosi la società di una 
propria struttura commerciale.  
Gli amministratori nel corso dell’esercizio hanno operato in tale direzione: il costo del lavoro 
risulta, infatti, ridotto rispetto all’esercizio 2017 e la società ha avviato una rinnovata politica 
commerciale ancora da completare che ha permesso lo sviluppo di contatti e fatturato con 
nuovi clienti. La perdita alla data della chiusura dell’esercizio 2017 ha inciso sul capitale 
sociale senza che ricorressero le condizioni previste dall’articolo 2.482 bis del codice civile 
(riduzione del capitale per perdite per oltre un terzo).  
Il Consiglio di amministrazione del CSP nell’approvare sia il piano industriale della società 
per il quinquennio 2018-2022, sia il budget 2018, ha proceduto ad una positiva valutazione 
in riferimento al principio di continuità aziendale e alla sussistenza della ragionevole 
certezza del futuro recupero delle perdite fiscali. 
Il positivo risultato di gestione dell’esercizio 2018 e approvazione del budget 2019 hanno 
confermato previsto e permesso agli amministratori di mantenere iscrizione delle imposte 
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anticipate effettuata nel bilancio chiuso al 31.12.2017. Tale risultato 2018 sarebbe stato 
ancora più positivo in assenza di costi di natura non ordinaria che hanno inciso sul conto 
economico e sulla situazione finanziaria. La dotazione di maggiori mezzi propri certamente 
potrebbe rafforzare equilibrio finanziario della società.” 
Si rende noto che la Vice Rettrice per il Trasferimento Tecnologico, che è componente del 
consiglio di amministrazione di CSP di nomina Politecnico, ha evidenziato che dall’analisi 
dei bilanci emerge una tendenza positiva che mette in luce come “le azioni di contenimenti 
costi siano state efficaci. CSP ha incominciato ad operare aprendosi a servizi verso 
aziende private attinenti alle competenze ed alla missione della società. Ad oggi risulta di 
interesse dell’ateneo mantenere la partecipazione attiva con margine d’attenzione sul 
budget del prossimo anno”. 
In considerazione della partecipazione dell’Ateneo nei precedenti anni al Piano Industriale 
volto al risanamento al rilancio della società e in considerazione del positivo effetto 
sopradescritto derivante dalla sua applicazione, la Commissione, nella seduta del 
19.11.2019, ha espresso favorevole al mantenimento della partecipazione dell’Ateneo alla 
società, ritenendo che non debba essere oggetto di razionalizzazione. 

 
3) IMAST Distretto sull’Ingegneria dei Materiali Polimerici e compositi e strutture 

S.c.a r.l 
 Il Prof. Corgnati ricorda che IMAST costituisce il Distretto tecnologico Italiano per 
l'ingegneria dei materiali compositi, polimerici e strutture. La Società, ai sensi dell’art. 4 
dello Statuto, non persegue finalità di lucro, ha scopo consortile, e quindi mutualistico e ha 
lo scopo di intraprendere iniziative idonee allo sviluppo di un distretto tecnologico nel 
settore dell’ingegneria e strutture dei materiali polimerici e compositi e dei relativi 
componenti. 
Le attività di ricerca del Distretto prevedono lo studio, la progettazione e la realizzazione di 
materiali innovativi per i settori aerospaziale, navale, automotive, biomedicale, elettronica 
polimerica e costruzioni civili. L’obiettivo del distretto è accelerare lo sviluppo del territorio, 
diffondere nuove tecnologie, migliorare la competitività delle imprese socie e sostenere la 
nascita di spin off. 
Il Capitale sociale nominale è di € 600.000,00 e la compagine sociale al 31.12.2018 risulta 
la seguente: 

- Politecnico di Torino        2,81%  €  19.385,80 
- Università degli Studi di Napoli Federico II    15,47%  € 106.593,49 
- Enea          15,47%  € 106.593,49 
- Cnr          15,47%  € 106.593,49 
- Leonardo S.p.A.       6,48%  €  44.667,68  
- Università degli Studi di Salerno   6,06%  €  41.719,68 
- Cytec Process Materials s.r.l.    3,24%  €  22.333,87 
- Dompè Farmaceutici S.p.A.    3,24%  €  22.333,87 
- CATENA S.p.A.       3,24%  €  22.333,87 
- Adler Plastic S.p.A.      3,24%  €  22.333,87 
- C.I.R.A. S.c.p.A.       3,24%  €  22.333,87 
- Mbda Italia S.p.A.       3,24%  €  22.333,87 
- FCA Italy S.p.A.       3,24%  €  22.333,87 
- Avio S.p.A.         3,24 %  €  22.333,87 
- ST Microelectronics s.r.l.     3,24 %  €  22.333,87 
- Politecnico di Bari       3,24%  €  22.333,87 
- CRF S.c.p.A.        3,21%  €  22.139,00 
- Banco di Napoli       1,52%  €  10.456,31 
- II Università degli Studi Campania 
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Luigi Vanvitelli       1,09%  €    7.512,30 
 

Verifica del rispetto dei requisiti di cui all’articolo 20 TUSP 
a) la partecipazione in IMAST rientra nelle attività indicate all’articolo 4 del TUSP, alla 

lettera a) produzione di un servizio di interesse generale; 
b) numero degli amministratori (17) risulta superiore a quello dei dipendenti (3); 
c) l’Ateneo non detiene partecipazioni in altre società che svolgono attività analoghe 

o similari a quelle svolte da altre società partecipate o da enti pubblici strumentali; 
d) il fatturato medio della società nel triennio precedente (2016-2017-2018) non è 

superiore al milione di euro, ma è stato di € 908.535,67; 
e) la società non ha prodotto un risultato negativo per quattro dei cinque esercizi 

precedenti, infatti ha conseguito un risultato d’esercizio positivo per ciascuno dei 
cinque anni precedenti; 

f)        l’ateneo non ravvisa la necessità di monitorare i costi di funzionamento della 
società; 

g) l’Ateneo non ravvisa la necessità di aggregazione di questa società con altre 
partecipate. 

 
Conclusioni  
In relazione alla partecipazione alla società IMAST S.c.a r.l. la Commissione, considerato 
che la partecipazione era stata ritenuta strategica nell’anno 2017 visto il coinvolgimento del 
Dipartimento di Ingegneria Meccanica e Aerospaziale – DIMEAS, al Progetto “MACADÌ - 
Sviluppo  di  modelli  e  metodi di calcolo per l’analisi di strutture in materiale polimerico e 
composito sotto carichi dinamici e d’impatto” - Bando MIUR (Regione Campania-IMAST)”, 
aveva richiesto di acquisire maggiori indicazioni e informazioni dal DIMEAS circa lo stato di 
avanzamento del progetto.  
Il Responsabile gestionale del dipartimento coinvolto, con mail del 3.12.2019 all’Ufficio 
Accordi Istituzionali e Enti Partecipati, ha informato che il Progetto MACADÌ si è 
positivamente concluso e che il DIMEAS attualmente partecipa, tramite IMAST ad un altro 
progetto: Progetto “AMICO - Additive manufacturing e automazione processo per materiali 
Ibridi e Compositi” - Pon R&I 2014-2020. 
Il Progetto, iniziato nel 2018, avrà durata fino al raggiungimento dell’obiettivo relativo alla 
quota di ricerca assegnata e conseguente liquidazione del saldo salvo proroga per iscritto. 
Il Budget totale del Progetto ammonta ad € 8.316.470,13 con un contributo totale richiesto 
all’Ente finanziatore pari a € 4.158.235,01. Il Budget assegnato al DIMEAS è pari a € 
421.215,27 con un contributo finanziario del 50% pari a € 210.607,64.  
Si informa, infine, che anche il Dipartimento di Scienza Applicata e Tecnologia è coinvolto 
in questo progetto (Resp. Scientifico Prof. Badini).  
La Commissione Enti Partecipati, pertanto, nella seduta del 10.12.2019, ha valutato la 
partecipazione dell’Ateneo alla società IMAST strategica e, pertanto, ha proposto di 
mantenere la partecipazione societaria dell’Ateneo, senza interventi di razionalizzazione ai 
sensi dell’art. 20 del TUSPP. 

 
4) CEIPIEMONTE S.C.P.A Centro Estero Internazionalizzazione  
Ceipiemonte S.c.p.a. è un organismo regionale italiano dedicato all’internazionalizzazione 
del territorio che opera promuovendo l’eccellenza piemontese nel mondo e favorendo 
l’internazionalizzazione del territorio, costituendo un punto di riferimento per le imprese 
locali che lavorano o intendono lavorare sui mercati esteri e per gli interlocutori stranieri 
interessati a conoscere il sistema economico del Piemonte. 
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La società opera, nei confronti dei propri soci in regime di in-house ed è soggetta a 
controllo analogo da parte dei soci ai sensi dell’art. 16 del Decreto Legislativo n. 175 del 
19/08/2016 – Testo unico in materia di società a partecipazione pubblica.  
Il Capitale sociale nominale è di € 250.000,00 e la compagine sociale al 31.12.2018 risulta 
la seguente: 

- Camera di Commercio di AL  4,78 %  €   11.958,76 
- Camera di Commercio di AT  2.34 %  €     5. 850,51 
- Camera di Commercio di BI e VC 3,89 %  €     9.749,26 
- Camera di Commercio di CN  6,98 %  €   17.474,22 
- Camera di Commercio di TO  22,06 %  €   55.154,64 
- Camera di Commercio di VCO  1,40 %  €     3.505,15 
- Unioncamere Piemonte   3,47 %  €     8.675,26 
- Regione Piemonte     47,75 %  € 119.391,75 
- Camera Valdostana    1,03 %  €     2.577,32 
- Città di Torino (*)     3,1 %  €     7.732,00 
- Politecnico di Torino    0,16 %  €        412,37 
- Università del Piemonte Orientale 0,16 %  €        412,37 
- Ceipiemonte      0,16 %  €        412,37 

 
(*) è in corso di ultimazione l’iter per il recesso 

 
Verifica del rispetto dei requisiti di cui all’articolo 20 TUSP 

 
a) La partecipazione in Ceipiemonte rientra nelle attività indicate dall’articolo 4 TUSP, alla 

lettera a) produzione di un servizio di interesse generale; 
b) numero degli amministratori (3) risulta inferiore a quello dei dipendenti (50); 
c) l’Ateneo non detiene partecipazioni in altre società che svolgono funzioni analoghe; 
d) il fatturato medio nel triennio precedente (2016-2017-2018) è superiore al milione di 

euro, infatti, è stato di € 7.594.114,00; 
e) la società non ha prodotto un risultato negativo per quattro dei cinque esercizi 

precedenti, infatti ha conseguito un risultato d’esercizio positivo per ciascuno dei 
cinque anni precedenti; 

f) non vi è necessità di monitorare i costi di funzionamento da parte dell’Ateneo; 
g) l’Ateneo non ravvisa la necessità di aggregazione di questa società con altre 

partecipate. 
 

Conclusioni 
L’anno 2018 è stato caratterizzato dalla piena attuazione delle linee guida contenute nel 
Piano Industriale per il triennio 2017-2019 redatto su richiesta dei soci e approvato dal 
Consiglio di Amministrazione della società il 29.11.2016. 
Dalla relazione sulla gestione della società si evince che i risultati dell’attività di 
monitoraggio condotta in funzione degli adempimenti prescritti ex art. 6, c. 2 e 14, c. 2, 3, 4, 
5 del TUSPP e l’analisi degli indici evidenziano che, seppur in presenza di una persistente 
sotto-capitalizzazione della Società rispetto al volume di attività, non sussistono rischi 
riguardo alla solvibilità e l’organo amministrativo ritiene che il rischio di crisi aziendale 
relativo alla Società sia attualmente da escludere. 
Si evidenzia che la società è un organismo partecipato dalla Regione Piemonte operante in 
regime di in house providing strumentale, pertanto è stato necessario da parte dei soci, al 
fine di ottemperare alle indicazioni date dall’ANAC, sottoscrivere dei patti parasociali che 
indicassero chiaramente l’influenza determinante sulle scelte strategiche della società da 
parte degli enti pubblici. 
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Considerato che la partecipazione societaria dell’Ateneo riveste un’importanza strategica in 
relazione ai progetti legati alle attività di internazionalizzazione dell’Ateneo, la Commissione 
ritiene che la stessa non debba essere oggetto di razionalizzazione, ai sensi dell’articolo 20 
del TUSPP. 
 
Si allegano, sotto la lettera A, le Schede di razionalizzazione periodica ex art 20 T.U nel 
formato indicato dal MEF sul Portale del Tesoro. 

 
Il Consiglio di Amministrazione 

- Udita la relazione; 
- Visto lo Statuto del Politecnico di Torino, emanato con D.R. n. 774 del 17.7.2019 e in 

vigore dal 26.7.2019; 
- Visto il Regolamento di Amministrazione e Contabilità, emanato con D.R. n. 218 del 

3.6.2013 e in vigore dal 3.6.2013; 
- Visto il D. Lgs n. 175/2016, come modificato dal D. Lgs n.100/2017; 
- Viste le Linee guida emanate sul Portale del Tesoro dalla struttura di Indirizzo, 

Monitoraggio e Controllo sull’attuazione del Testo Unico in materia di società a 
partecipazione pubblica (TUSP); 

- Viste le Schede di Razionalizzazione periodica ex art. 20 T.U allegate sotto la lettera 
A; 

- Visto il parere espresso dalla Commissione Enti Partecipati nelle sedute del 
19.11.2019 e del 10.12.2019; 

- Con voti palesi, unanimi e favorevoli 
delibera 

1. di mantenere la partecipazione societaria nelle società: I3P – Incubatore del 
Politecnico di Torino S.c.p.a; Ceipiemonte Centro Estero per Internazionalizzazione 
S.c.p.a; CSP Innovazione nelle ICT S.c.a r.l.; IMAST Distretto sull’Ingegneria dei 
Materiali Polimerici e Compositi e strutture S.c.a r.l; 

2. di approvare le Schede di Razionalizzazione periodica di cui all’Allegato A. 
…OMISSIS… 

Ora di chiusura: 18.20. 
 

IL SEGRETARIO IL PRESIDENTE 
(Dott.ssa Ilaria Adamo) (Prof. Guido Saracco) 

   F.to Ilaria Adamo        F.to Guido Saracco 
 

…OMISSIS… 
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  ALL. A 

 

Razionalizzazione periodica delle 
partecipazioni  
(Art.20, c.1, TUSP) 

 
 

Dati relativi alle partecipazioni detenute al 
31/12/2018 

 
 
 
 

Approvazione del 

Consiglio di Amministrazione del 
Politecnico del 18.12.2019 
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Premesse 

Si ricorda che anche quest’anno sul Portale Tesoro del 21.11.2019, la Struttura 
di Indirizzo, Monitoraggio e Controllo sull’attuazione del Testo Unico in materia di 
società a partecipazione pubblica (TUSP) individuata presso il Dipartimento del 
Tesoro del MEF, ha fornito alcune indicazioni per la redazione del provvedimento di 
razionalizzazione delle partecipazioni – detenute al 31.12.2018 – che le P.A. 
devono adottare entro il prossimo 31.12.2019 ai sensi dell’articolo 20 commi 1 e 2 
del TUSP. Successivamente, in data 2.12.2019, ha reso disponibile il format di 
schede di rilevazione per l’anno 2018. 

La comunicazione alla Struttura di Indirizzo Monitoraggio e Controllo delle 
informazioni contenute nel Piano verrà effettuata tramite l’applicativo 
“Partecipazioni” del Dipartimento del Tesoro https://portaletesoro.mef.gov.it la cui 
apertura è prevista per il mese di gennaio 2020. 

L’amministrazione è altresì tenuta a trasmettere gli atti di cui all’articolo 20 del 
TUSP anche alla sezione distrettuale competente della Corte dei Conti. 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

https://portaletesoro.mef.gov.it/
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Sezione 1 – Schema delle partecipazioni detenute: 

Rappresentazione grafica della struttura delle società partecipate direttamente e 
indirettamente alla data del 31.12.2018 
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Sezione 2. Ricognizione delle partecipazioni detenute con indicazione dell’esito 

Partecipazioni dirette 

NOME 
PARTECIPATA  

CODICE 
FISCALE 

PARTECIPATA 

QUOTA DI 
PARTECIPAZIONE 

BREVE 
DESCRIZIONE 

ESITO DELLA 
RICOGNIZIONE 

NOTE 

I3P – Incubatore 
del Politecnico di 

Torino S.c.p.A. 

077930800
16 

16,67% 

Società 
intende favorire le 
funzioni degli enti 
pubblici soci di 
promozione e 
sostegno allo 
sviluppo 
economico e 
sociale, alla ricerca, 
alla competitività e 
alla creazione di 
nuova 
imprenditoria  

Mantenime
nto della 

partecipazione 
 

CSP –Innovazione 
nelle ICT – S.c.ar.l 

057061100
11 

25% 

Svolge attività 
nel settore della 
ricerca 
fondamentale e 
industriale, dello 
sviluppo 
sperimentale, 
nonché nel settore 
del trasferimento 
tecnologico, della 
consulenza 
tecnico-scientifica 
e dello scambio di 
conoscenze 
relative 
all’innovazione 
delle tecnologie 
informatiche  

Mantenime
nto della 

partecipazione 
 

CEIPIEMONTE  
Centro Estero per 

Internazionalizzazione 
S.c.p.A  

094892200
13 

0,16% 

La società 
consortile svolge 
servizi volti al 
perseguimento 
delle attività 
istituzionali degli 
enti pubblici 
consorziati nonché 
servizi strumentali 
a tali enti per lo 
svolgimento delle 
loro funzioni 

Mantenime
nto della 

partecipazione 

Società in 
House Providing 

IMAST SCARL 
Distretto 

sull’Ingegneria dei 
materiali Polimerici e 

Compositi 
S.c.ar.l 

046959712
10 

2,81% 

La società ha 
lo scopo di 
intraprendere 
iniziative idonee 
allo sviluppo di un 
distretto 
tecnologico nel 
settore 
dell’ingegneria e 
strutture dei 
materiali polimerici 
e compositi e dei 
relativi componenti 

Mantenime
nto della 

partecipazione 
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Sezione 3. Informazioni di dettaglio sulle singole partecipazioni societarie 

DATI ANAGRAFICI DELLA PARTECIPATA 

I3P Incubatore del Politecnico di 
Torino  

Codice Fiscale  07793080016 
Denominazione  I3P Incubatore del Politecnico di Torino – S.c.p.A. 
Anno di costituzione della società 25.06.1999 
Forma giuridica  Società consortile per azioni 
Tipo di fondazione  Scegliere un elemento. 
Altra forma giuridica  
Stato della società attiva 
Anno di inizio della procedura (1)  
Società con azioni quotate in mercati regolamentati 

(2) no 

Società che ha emesso strumenti finanziari quotati in 
mercati regolamentati (ex TUSP) (2) no 

La società è un GAL(2) no 
(1) Compilare il campo “anno di inizio della procedura” solo se nel campo “stato della società” è stato selezionato un 

elemento diverso da “La società è attiva” 
(2) Nell’applicativo le società emittenti azioni o strumenti finanziari in mercati regolamentati e i Gruppi di Azione Locale 

(GAL) sono individuati mediante elenchi ufficiali. 

SEDE LEGALE DELLA PARTECIPATA 
NOME DEL CAMPO Indicazioni per la compilazione 

Stato Italia 
Provincia Torino 
Comune Torino 
CAP* 10129 
Indirizzo* Corso Castelfidardo 30/A 
Telefono* 011/0905127 
FAX* 011/0905733 
Email* I3p@legalmail.it 

*campo con compilazione facoltativa  

SETTORE DI ATTIVITÀ DELLA PARTECIPATA 
La lista dei codici Ateco è disponibile al link http://www.istat.it/it/strumenti/definizioni-e-

classificazioni/ateco-2007 

NOME DEL CAMPO Indicazioni per la compilazione 

Attività 1 
70.22.09 altre attività di consulenza imprenditoriale e 

altra consulenza amministrativo gestionale e pianificazione 
aziendale 

Peso indicativo dell’attività % 100% 
Attività 2*  
Peso indicativo dell’attività %*  
Attività 3*  
Peso indicativo dell’attività %*  
Attività 4*  
Peso indicativo dell’attività %*  

*campo con compilazione facoltativa  
RI INFORMAZIONI SULLA PARTECIPATA 

http://www.istat.it/it/strumenti/definizioni-e-classificazioni/ateco-2007
http://www.istat.it/it/strumenti/definizioni-e-classificazioni/ateco-2007
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NOME DEL CAMPO Indicazioni per la compilazione 
Società in house no 
Previsione nello statuto di limiti sul fatturato (3) no 
Società contenuta nell'allegato A al D.Lgs. n. 

175/2016 no 

Società a partecipazione pubblica di diritto singolare 
(art.1, c. 4, lett. A) no 

Riferimento normativo società di diritto singolare (3)  
La partecipata svolge attività economiche protette 

da diritti speciali o esclusivi insieme con altre attività 
svolte in regime di mercato 

no 

Riferimento normativo società con diritti speciali o 
esclusivi insieme con altre attività svolte in regime di 
mercato (3) 

 
 

Società esclusa dall'applicazione dell'art. 4 con 
DPCM (art. 4, c. 9) no 

Società esclusa dall'applicazione dell'art. 4 con 
provvedimento del Presidente della Regione o delle 
Prov. Autonome (art. 4, c. 9) 

no 

Riferimento normativo atto esclusione (4)  
(3) Compilare il campo solo se nel campo precedente è stato scelto “sì”  
(4) Compilare il campo solo se in uno dei campi precedenti è stato scelto “sì”  

DATI DI BILANCIO PER LA VERIFICA TUSP 
NOME DEL CAMPO Anno 2018 

Tipologia di attività svolta Attività produttive di beni e servizi 
Numero medio di dipendenti  9 
Numero dei componenti dell'organo di 

amministrazione 5 

Compenso dei componenti dell'organo di 
amministrazione 2.500,00 

Numero dei componenti dell'organo di controllo 3 effettivi 
Compenso dei componenti dell'organo di controllo 12.713,00 

 
NOME DEL CAMPO 2018 2017 2016 2015 2014 

Approvazione bilancio sì sì sì sì sì 
Risultato d'esercizio 15.521 48.363 18151 23.311 49.834 

ATTENZIONE: l’applicativo richiede la compilazione esclusivamente di una delle seguenti 
quattro sotto-sezioni di  
“DATI DI BILANCIO PER LA VERIFICA TUSP”. 

 

1. Attività produttive di beni e servizi o Distretti tecnologici 
Compilare la seguente sotto-sezione se la “Tipologia di attività svolta” dalla partecipata è: “Attività 

produttive di beni e servizi” o “Attività di promozione e sviluppo di progetti di ricerca finanziati (Distretti 
tecnologici)”. 

NOME DEL CAMPO 2018 2017 2016 
A1) Ricavi delle vendite e delle prestazioni 548.321 575.256 576.975 
A5) Altri Ricavi e Proventi  767.369 846.082 688.178 
di cui Contributi in conto esercizio 55.000 86.250 99.549 
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2. Attività di Holding 
Compilare la seguente sotto-sezione se la “Tipologia di attività svolta” dalla partecipata è: “Attività 

consistenti nell'assunzione di partecipazioni in società esercenti attività diverse da quella creditizia e 
finanziaria (Holding)”. 

NOME DEL CAMPO 2018 2017 2016 
A1) Ricavi delle vendite e delle prestazioni    
A5) Altri Ricavi e Proventi     
di cui Contributi in conto esercizio    
C15) Proventi da partecipazioni    
C16) Altri proventi finanziari     
C17 bis) Utili e perdite su cambi     
D18 a) Rettifiche di valore di attività 

finanziarie - Rivalutazioni di partecipazioni    

Compilare la seguente sotto-sezione se la “Tipologia di attività svolta” dalla partecipata è: “Attività 
bancarie e finanziarie”. 

NOME DEL CAMPO 2018 2017 2016 
Interessi attivi e proventi assimilati    
Commissioni attive    

4. Attività assicurative 
Compilare la seguente sotto-sezione se la “Tipologia di attività svolta” dalla partecipata è: “Attività 

assicurative”. 

NOME DEL CAMPO 2018 2017 2016 
I.1 Conto Tecnico dei rami danni - Premi di 

competenza, al netto delle cessioni in 
riassicurazione 

   

I.3 Conto Tecnico dei rami danni - Altri 
proventi tecnici, al netto delle cessioni in 
riassicurazione  

   

II.1 Conto Tecnico dei rami vita - Premi 
dell'esercizio, al netto delle cessioni in 
riassicurazione 

   

II.4 Conto Tecnico dei rami vita - Altri 
proventi tecnici, al netto delle cessioni in 
riassicurazione 

   

QUOTA DI POSSESSO (quota diretta e/o indiretta) 
NOME DEL CAMPO Indicazioni per la compilazione 

Tipologia di Partecipazione  Partecipazione diretta 
Quota diretta (5)  
Codice Fiscale Tramite (6)  
Denominazione Tramite (organismo) (6)  
Quota detenuta dalla Tramite nella società (7)  

(5) Se la partecipazione è diretta o sia diretta che indiretta, inserire la quota detenuta direttamente 
dall’Amministrazione nella società. 

(6) Compilare se per “Tipologia di Partecipazione” è stato indicato “Partecipazione Indiretta” o “Partecipazione diretta e 
indiretta”. Inserire CF e denominazione dell’ultima tramite attraverso la quale la società è indirettamente partecipata 
dall’Amministrazione. 

(7) Inserire la quota di partecipazione che la “tramite” detiene nella società. 
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QUOTA DI POSSESSO – TIPO DI CONTROLLO 
NOME DEL CAMPO Indicazioni per la compilazione 

Tipo di controllo  nessuno 
ORMIONI ED ESITO PER LA RAZIONALIZZAZIONE 

NOME DEL CAMPO Indicazioni per la compilazione 
Partecipazione ancora detenuta alla data di adozione 

del provvedimento Sì 

Società controllata da una quotata No 
CF della società quotata controllante (8)  
Denominazione della società quotata controllante (8)  

(8) Compilare il campo solo se nel campo “Società controllata da una quotata” è stato scelto “sì”  

I campi sottostanti non devono essere compilati se la partecipazione non è più detenuta alla data di 
adozione del provvedimento e/o la società partecipata è controllata da una società quotata. 

 

La partecipata svolge un'attività di produzione di 
beni e servizi a favore dell'Amministrazione? Si 

Attività svolta dalla Partecipata  produzione di un servizio di interesse generale (Art. 4, 
c. 2, lett. a) 

Descrizione dell'attività 

Società intende favorire le funzioni degli enti pubblici 
soci di promozione e sostegno allo sviluppo economico e 
sociale, alla ricerca, alla competitività e alla creazione di 
nuova imprenditoria, anche nel quadro della politica 
regionale di sostegno allo sviluppo economico e sociale, 
alla ricerca, alla competitività e alla creazione di nuova 
imprenditoria. 

Quota % di partecipazione detenuta dal soggetto 
privato (9)   

Svolgimento di attività analoghe a quelle svolte da 
altre società (art.20, c.2 lett.c) no 

Necessità di contenimento dei costi di funzionamento 
(art.20, c.2 lett.f) no 

Necessita di aggregazione di società (art.20, c.2 
lett.g) no 

L'Amministrazione ha fissato, con proprio 
provvedimento, obiettivi specifici sui costi di 
funzionamento della partecipata? (art.19, c, 5) (10) 

no 

Esito della revisione periodica   mantenimento senza interventi 
Modalità (razionalizzazione) (11)  Scegliere un elemento. 
Termine previsto per la razionalizzazione (11)  

Note* 

L’I3P è stato riconosciuto come il Miglior Incubatore 
Pubblico su scala globale secondo l’UBI Global World 
Rankings of Business Incubators and Accelerators 2019 – 
2020, la più importante graduatoria sui programmi di 
incubazione ed accelerazione affiliati ad istituzioni 
universitarie stilata da UBI Global, che nel 2019 ha 
analizzato 364 programmi a livello globale. 

La partecipazione in I3P è strategica per il Politecnico 
per la realizzazione del proprio scopo istituzionale legato al 
trasferimento tecnologico e delle conoscenze. (cd terza 
missione dell’università); l’I3P riveste un ruolo 
fondamentale per la ricerca dell’Ateneo, fornendo agli attori 
di questa gli strumenti necessari per avviare propri progetti 
imprenditoriali e di trasferimento tecnologico. 

(9) Compilare il campo se “Attività svolta dalla Partecipata” precedentemente selezionata è “realizzazione e gestione di 
opera pubblica ovvero organizzazione e gestione di servizio di interesse generale tramite PPP (Art.4, c.2, lett.c)”. 

(10) Compilare il campo se “Tipo di controllo” è stato selezionato elemento diverso da “nessuno”. 
(11) Campo obbligatorio se per “Esito della revisione periodica” è stato selezionato “Razionalizzazione”. 
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DATI ANAGRAFICI DELLA PARTECIPATA 

CSP Innovazione nelle ICT Indicazioni per la compilazione 
Codice Fiscale  05706110011 
Denominazione  CSP Innovazione nelle ICT -  S.c.ar.l 
Anno di costituzione della società 2.3.1989 
Forma giuridica  Società consortile a responsabilità limitata 
Tipo di fondazione  Scegliere un elemento. 
Altra forma giuridica  
Stato della società attiva 
Anno di inizio della procedura (1)  
Società con azioni quotate in mercati regolamentati 

(2) no 

Società che ha emesso strumenti finanziari quotati in 
mercati regolamentati (ex TUSP) (2) no 

La società è un GAL(2) no 
(1) Compilare il campo “anno di inizio della procedura” solo se nel campo “stato della società” è stato selezionato 

un elemento diverso da “La società è attiva” 
(2) Nell’applicativo le società emittenti azioni o strumenti finanziari in mercati regolamentati e i Gruppi di Azione Locale 

(GAL) sono individuati mediante elenchi ufficiali. 

SEDE LEGALE DELLA PARTECIPATA 
NOME DEL CAMPO Indicazioni per la compilazione 

Stato Italia 
Provincia Torino 
Comune Torino 
CAP* 10146 
Indirizzo* Strada del Lionetto 6 
Telefono* 011/4815111 
FAX* 011/4815001 
Email* Csp-innovazioneict@legalmail.it 

*campo con compilazione facoltativa  

SETTORE DI ATTIVITÀ DELLA PARTECIPATA 
La lista dei codici Ateco è disponibile al link http://www.istat.it/it/strumenti/definizioni-e-

classificazioni/ateco-2007 

NOME DEL CAMPO Indicazioni per la compilazione 

Attività 1 72.1 ricerca e sviluppo sperimentale nel campo delle 
scienze naturali e dell’ingegneria 

Peso indicativo dell’attività % 100% 
Attività 2*  
Peso indicativo dell’attività %*  
Attività 3*  
Peso indicativo dell’attività %*  
Attività 4*  
Peso indicativo dell’attività %*  

*campo con compilazione facoltativa  
ULTERIORI INFORMAZIONI SULLA PARTECIPATA 

NOME DEL CAMPO Indicazioni per la compilazione 
Società in house no 
Previsione nello statuto di limiti sul fatturato (3) no 

http://www.istat.it/it/strumenti/definizioni-e-classificazioni/ateco-2007
http://www.istat.it/it/strumenti/definizioni-e-classificazioni/ateco-2007
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NOME DEL CAMPO Indicazioni per la compilazione 
Società contenuta nell'allegato A al D.Lgs. n. 

175/2016 no 

Società a partecipazione pubblica di diritto singolare 
(art.1, c. 4, lett. A) no 

Riferimento normativo società di diritto singolare (3)  
La partecipata svolge attività economiche protette 

da diritti speciali o esclusivi insieme con altre attività 
svolte in regime di mercato 

no 

Riferimento normativo società con diritti speciali o 
esclusivi insieme con altre attività svolte in regime di 
mercato (3) 

 
 

Società esclusa dall'applicazione dell'art. 4 con 
DPCM (art. 4, c. 9) no 

Società esclusa dall'applicazione dell'art. 4 con 
provvedimento del Presidente della Regione o delle 
Prov. Autonome (art. 4, c. 9) 

no 

Riferimento normativo atto esclusione (4)  
(3) Compilare il campo solo se nel campo precedente è stato scelto “sì”  
(4) Compilare il campo solo se in uno dei campi precedenti è stato scelto “sì”  

I DI BILANCIO PER LA VERIFICA TUSP 
NOME DEL CAMPO Anno 2018 

Tipologia di attività svolta Attività produttive di beni e servizi 
Numero medio di dipendenti  25 
Numero dei componenti dell'organo di 

amministrazione 5 

Compenso dei componenti dell'organo di 
amministrazione 0 

Numero dei componenti dell'organo di controllo 5 
Compenso dei componenti dell'organo di controllo 18.844,00 

 
NOME DEL CAMPO 2018 2017 2016 2015 2014 

Approvazione bilancio sì sì sì sì sì 

Risultato d'esercizio 7.619 - 
161.473 - 63.983 - 

593.598 
- 

149.508 

ATTENZIONE: l’applicativo richiede la compilazione esclusivamente di una delle seguenti 
quattro sotto-sezioni di  
“DATI DI BILANCIO PER LA VERIFICA TUSP”. 

1. Attività produttive di beni e servizi o Distretti tecnologici 
Compilare la seguente sotto-sezione se la “Tipologia di attività svolta” dalla partecipata è: “Attività 

produttive di beni e servizi” o “Attività di promozione e sviluppo di progetti di ricerca finanziati (Distretti 
tecnologici)”. 

NOME DEL CAMPO 2018 2017 2016 
A1) Ricavi delle vendite e delle prestazioni 1.208.350 1.796.760 977.935 
A5) Altri Ricavi e Proventi  653.903 803.749 770.803 
di cui Contributi in conto esercizio 416.071 463.924 419.985 

2. Attività di Holding 
Compilare la seguente sotto-sezione se la “Tipologia di attività svolta” dalla partecipata è: “Attività 

consistenti nell'assunzione di partecipazioni in società esercenti attività diverse da quella creditizia e 
finanziaria (Holding)”. 



 

 21 

NOME DEL CAMPO 2018 2017 2016 
A1) Ricavi delle vendite e delle prestazioni    
A5) Altri Ricavi e Proventi     
di cui Contributi in conto esercizio    
C15) Proventi da partecipazioni    
C16) Altri proventi finanziari     
C17 bis) Utili e perdite su cambi     
D18 a) Rettifiche di valore di attività 

finanziarie - Rivalutazioni di partecipazioni    

 
3. Attività bancarie e finanziarie 

Compilare la seguente sotto-sezione se la “Tipologia di attività svolta” dalla partecipata è: “Attività 
bancarie e finanziarie”. 

NOME DEL CAMPO 2018 2017 2016 
Interessi attivi e proventi assimilati    
Commissioni attive    

4. Attività assicurative 
Compilare la seguente sotto-sezione se la “Tipologia di attività svolta” dalla partecipata è: “Attività 

assicurative”. 

NOME DEL CAMPO 2018 2017 2016 
I.1 Conto Tecnico dei rami danni - Premi di 

competenza, al netto delle cessioni in 
riassicurazione 

   

I.3 Conto Tecnico dei rami danni - Altri 
proventi tecnici, al netto delle cessioni in 
riassicurazione  

   

II.1 Conto Tecnico dei rami vita - Premi 
dell'esercizio, al netto delle cessioni in 
riassicurazione 

   

II.4 Conto Tecnico dei rami vita - Altri 
proventi tecnici, al netto delle cessioni in 
riassicurazione 

   

QUOTA DI POSSESSO (quota diretta e/o indiretta) 
NOME DEL CAMPO Indicazioni per la compilazione 

Tipologia di Partecipazione  Partecipazione diretta 
Quota diretta (5) 25% 
Codice Fiscale Tramite (6)  
Denominazione Tramite (organismo) (6)  
Quota detenuta dalla Tramite nella società (7)  

(5) Se la partecipazione è diretta o sia diretta che indiretta, inserire la quota detenuta direttamente 
dall’Amministrazione nella società. 

(6) Compilare se per “Tipologia di Partecipazione” è stato indicato “Partecipazione Indiretta” o “Partecipazione diretta e 
indiretta”. Inserire CF e denominazione dell’ultima tramite attraverso la quale la società è indirettamente partecipata 
dall’Amministrazione. 

(7) Inserire la quota di partecipazione che la “tramite” detiene nella società. 

QUOTA DI POSSESSO – TIPO DI CONTROLLO 
NOME DEL CAMPO Indicazioni per la compilazione 

Tipo di controllo  nessuno 



 

 22 

INFORMAZIONI ED ESITO PER LA RAZIONALIZZAZIONE 
NOME DEL CAMPO Indicazioni per la compilazione 

Partecipazione ancora detenuta alla data di adozione 
del provvedimento Sì 

Società controllata da una quotata No 
CF della società quotata controllante (8)  
Denominazione della società quotata controllante (8)  

(8) Compilare il campo solo se nel campo “Società controllata da una quotata” è stato scelto “sì”  

I campi sottostanti non devono essere compilati se la partecipazione non è più detenuta alla data di 
adozione del provvedimento e/o la società partecipata è controllata da una società quotata. 

 
La partecipata svolge un'attività di produzione di 

beni e servizi a favore dell'Amministrazione? Si 

Attività svolta dalla Partecipata  produzione di un servizio di interesse generale (Art. 4, 
c. 2, lett. a) 

Descrizione dell'attività 

Svolge attività nel settore della ricerca fondamentale e 
industriale, dello  sviluppo sperimentale, nonché nel settore 
del trasferimento tecnologico, della consulenza tecnica –
scientifica e dello scambio di conoscenze relative 
all’innovazione delle tecnologie informatiche con 
particolare riferimento alle applicazioni digitali 

Quota % di partecipazione detenuta dal soggetto 
privato (9)   

Svolgimento di attività analoghe a quelle svolte da 
altre società (art.20, c.2 lett.c) no 

Necessità di contenimento dei costi di funzionamento 
(art.20, c.2 lett.f) si 

Necessita di aggregazione di società (art.20, c.2 
lett.g) no 

L'Amministrazione ha fissato, con proprio 
provvedimento, obiettivi specifici sui costi di 
funzionamento della partecipata? (art.19, c, 5) (10) 

no 

Esito della revisione periodica   mantenimento senza interventi 
Modalità (razionalizzazione) (11)  Scegliere un elemento. 
Termine previsto per la razionalizzazione (11)  

Note* 

Si segnala che il Consiglio di Amministrazione della 
società ha approvato un piano industriale per il triennio 
2017-2019, successivamente aggiornato per il quinquennio 
2018-2022, per il risanamento della società, nonché la 
crescita delle sue attività.  

Si evidenzia che l’attuazione del piano ha portato ad una 
importante riduzione dei costi di gestione, che ha 
contribuito a chiudere il bilancio 2018 con un avanzo di 
gestione. 

(9) Compilare il campo se “Attività svolta dalla Partecipata” precedentemente selezionata è “realizzazione e gestione di 
opera pubblica ovvero organizzazione e gestione di servizio di interesse generale tramite PPP (Art.4, c.2, lett.c)”. 

(10) Compilare il campo se “Tipo di controllo” è stato selezionato elemento diverso da “nessuno”. 
(11) Campo obbligatorio se per “Esito della revisione periodica” è stato selezionato “Razionalizzazione”. 

*Campo con compilazione facoltativa 
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DATI ANAGRAFICI DELLA PARTECIPATA 

CEIPIEMONTE Centro Estero per 
Internazionalizzazione Indicazioni per la compilazione 

Codice Fiscale  09489220013 

Denominazione  CEIPIEMONTE -   CENTRO ESTERO PER 
L’INTERNAZIONALIZZAZIONE   S.c.p.A. 

Anno di costituzione della società 19.12.2006 
Forma giuridica  Società consortile per azioni 
Tipo di fondazione  Scegliere un elemento. 
Altra forma giuridica  
Stato della società attiva 
Anno di inizio della procedura (1)  
Società con azioni quotate in mercati regolamentati 

(2) no 

Società che ha emesso strumenti finanziari quotati in 
mercati regolamentati (ex TUSP) (2) no 

La società è un GAL(2) no 
(1) Compilare il campo “anno di inizio della procedura” solo se nel campo “stato della società” è stato selezionato un 

elemento diverso da “La società è attiva” 
(2) Nell’applicativo le società emittenti azioni o strumenti finanziari in mercati regolamentati e i Gruppi di Azione Locale 

(GAL) sono individuati mediante elenchi ufficiali. 

SEDE LEGALE DELLA PARTECIPATA 
NOME DEL CAMPO Indicazioni per la compilazione 

Stato Italia 
Provincia Torino 
Comune Torino 
CAP* 10126 
Indirizzo* Via Nizza 262/56 
Telefono* 011/6700511 
FAX* 011/6965456 
Email* Pec1@pec.centroestero.org 

*campo con compilazione facoltativa  

SETTORE DI ATTIVITÀ DELLA PARTECIPATA 
La lista dei codici Ateco è disponibile al link http://www.istat.it/it/strumenti/definizioni-e-

classificazioni/ateco-2007 

NOME DEL CAMPO Indicazioni per la compilazione 
Attività 1 70.21. Pubbliche relazioni e comunicazione 
Peso indicativo dell’attività % 50% 
Attività 2* 82.3 organizzazione di convegni e fieri 
Peso indicativo dell’attività %* 45% 

Attività 3* 85.59.2 corsi di formazione e aggiornamento 
professionale 

Peso indicativo dell’attività %* 5% 

Attività 4* 90.02.09 Altre attività di supporto alle rappresentazioni 
artistiche 

Peso indicativo dell’attività %*  

*campo con compilazione facoltativa  
RIOI INFORMAZIONI SULLA PARTECIPATA 

http://www.istat.it/it/strumenti/definizioni-e-classificazioni/ateco-2007
http://www.istat.it/it/strumenti/definizioni-e-classificazioni/ateco-2007
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NOME DEL CAMPO Indicazioni per la compilazione 
Società in house si 
Previsione nello statuto di limiti sul fatturato (3) si 
Società contenuta nell'allegato A al D.Lgs. n. 

175/2016 no 

Società a partecipazione pubblica di diritto singolare 
(art.1, c. 4, lett. A) no 

Riferimento normativo società di diritto singolare (3)  
La partecipata svolge attività economiche protette 

da diritti speciali o esclusivi insieme con altre attività 
svolte in regime di mercato 

no 

Riferimento normativo società con diritti speciali o 
esclusivi insieme con altre attività svolte in regime di 
mercato (3) 

 
 

Società esclusa dall'applicazione dell'art. 4 con 
DPCM (art. 4, c. 9) no 

Società esclusa dall'applicazione dell'art. 4 con 
provvedimento del Presidente della Regione o delle 
Prov. Autonome (art. 4, c. 9) 

no 

Riferimento normativo atto esclusione (4)  
(3) Compilare il campo solo se nel campo precedente è stato scelto “sì”  
(4) Compilare il campo solo se in uno dei campi precedenti è stato scelto “sì”  

TI D BILCIO PER LA VERIFICA TUSP 
NOME DEL CAMPO Anno 2018 

Tipologia di attività svolta Attività produttive di beni e servizi 
Numero medio di dipendenti  50 
Numero dei componenti dell'organo di 

amministrazione 3 

Compenso dei componenti dell'organo di 
amministrazione 28.000 

Numero dei componenti dell'organo di controllo 3 
Compenso dei componenti dell'organo di controllo 22.485 

 
NOME DEL CAMPO 2018 2017 2016 2015 2014 

Approvazione bilancio sì sì sì sì sì 
Risultato d'esercizio 50 2.609 2.739 3.948 8.452 

ATTENZIONE: l’applicativo richiede la compilazione esclusivamente di una delle seguenti 
quattro sotto-sezioni di  
“DATI DI BILANCIO PER LA VERIFICA TUSP”. 

 

1. Attività produttive di beni e servizi o Distretti tecnologici 
Compilare la seguente sotto-sezione se la “Tipologia di attività svolta” dalla partecipata è: “Attività 

produttive di beni e servizi” o “Attività di promozione e sviluppo di progetti di ricerca finanziati (Distretti 
tecnologici)”. 

NOME DEL CAMPO 2018 2017 2016 
A1) Ricavi delle vendite e delle prestazioni 7.577.324 4.691.199 4.539.235 
A5) Altri Ricavi e Proventi  1.142.775 1.810.228 3.021.581 
di cui Contributi in conto esercizio 898.500 1.747.113 2.698.313 
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2. Attività di Holding 
Compilare la seguente sotto-sezione se la “Tipologia di attività svolta” dalla partecipata è: “Attività 

consistenti nell'assunzione di partecipazioni in società esercenti attività diverse da quella creditizia e 
finanziaria (Holding)”. 

NOME DEL CAMPO 2018 2017 2016 
A1) Ricavi delle vendite e delle prestazioni    
A5) Altri Ricavi e Proventi     
di cui Contributi in conto esercizio    
C15) Proventi da partecipazioni    
C16) Altri proventi finanziari     
C17 bis) Utili e perdite su cambi     
D18 a) Rettifiche di valore di attività 

finanziarie - Rivalutazioni di partecipazioni    

 Attività bancarie e finanziarie 
Compilare la seguente sotto-sezione se la “Tipologia di attività svolta” dalla partecipata è: “Attività 

bancarie e finanziarie”. 

NOME DEL CAMPO 2018 2017 2016 
Interessi attivi e proventi assimilati    
Commissioni attive    

4. Attività assicurative 
Compilare la seguente sotto-sezione se la “Tipologia di attività svolta” dalla partecipata è: “Attività 

assicurative”. 

NOME DEL CAMPO 2018 2017 2016 
I.1 Conto Tecnico dei rami danni - Premi di 

competenza, al netto delle cessioni in 
riassicurazione 

   

I.3 Conto Tecnico dei rami danni - Altri 
proventi tecnici, al netto delle cessioni in 
riassicurazione  

   

II.1 Conto Tecnico dei rami vita - Premi 
dell'esercizio, al netto delle cessioni in 
riassicurazione 

   

II.4 Conto Tecnico dei rami vita - Altri 
proventi tecnici, al netto delle cessioni in 
riassicurazione 

   

QUOTA DI POSSESSO (quota diretta e/o indiretta) 
NOME DEL CAMPO Indicazioni per la compilazione 

Tipologia di Partecipazione  Partecipazione diretta 
Quota diretta (5) 0,16% 
Codice Fiscale Tramite (6)  
Denominazione Tramite (organismo) (6)  
Quota detenuta dalla Tramite nella società (7)  

(5) Se la partecipazione è diretta o sia diretta che indiretta, inserire la quota detenuta direttamente 
dall’Amministrazione nella società. 

(6) Compilare se per “Tipologia di Partecipazione” è stato indicato “Partecipazione Indiretta” o “Partecipazione diretta e 
indiretta”. Inserire CF e denominazione dell’ultima tramite attraverso la quale la società è indirettamente partecipata 
dall’Amministrazione. 

(7) Inserire la quota di partecipazione che la “tramite” detiene nella società. 
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QUOTA DI POSSESSO – TIPO DI CONTROLLO 
NOME DEL CAMPO Indicazioni per la compilazione 

Tipo di controllo  
controllo congiunto - maggioranza dei voti esercitabili 

nell'assemblea ordinaria ed effettivo esercizio del potere di 
controllo anche tramite comportamenti concludenti 

 
INFORMAZIONI ED ESITO PER LA RAZIONALIZZAZIONE 

NOME DEL CAMPO Indicazioni per la compilazione 
Partecipazione ancora detenuta alla data di adozione 

del provvedimento Sì 

Società controllata da una quotata No 
CF della società quotata controllante (8)  
Denominazione della società quotata controllante (8)  

(8) Compilare il campo solo se nel campo “Società controllata da una quotata” è stato scelto “sì”  

I campi sottostanti non devono essere compilati se la partecipazione non è più detenuta alla data di 
adozione del provvedimento e/o la società partecipata è controllata da una società quotata. 

 
La partecipata svolge un'attività di produzione di 

beni e servizi a favore dell'Amministrazione? Si 

Attività svolta dalla Partecipata  produzione di un servizio di interesse generale (Art. 4, 
c. 2, lett. a) 

Descrizione dell'attività 

La società consortile svolge servizi volti al 
perseguimento delle attività istituzionali degli enti pubblici 
consorziati nonché servizi strumentali a tali enti per lo 
svolgimento delle loro funzioni. Nello specifico la società 
effettua  senza scopo di lucro lo svolgimento unitario e 
coordinato di alcune fasi di attività dei consorziati nel 
precipuo interesse  di questi, nel quadro di un sistema 
integrato inteso come luogo di coordinamento, promozione 
ed attuazione delle iniziative anche tramite azioni 
pubblicitarie o promozionali che possano favorire e 
supportare l’internazionalizzazione delle imprese, 
dell’economia e del territorio del Piemonte e del nord ovest. 

Quota % di partecipazione detenuta dal soggetto 
privato (9)   

Svolgimento di attività analoghe a quelle svolte da 
altre società (art.20, c.2 lett.c) no 

Necessità di contenimento dei costi di funzionamento 
(art.20, c.2 lett.f) no 

Necessita di aggregazione di società (art.20, c.2 
lett.g) no 

L'Amministrazione ha fissato, con proprio 
provvedimento, obiettivi specifici sui costi di 
funzionamento della partecipata? (art.19, c, 5) (10) 

no 

Esito della revisione periodica   mantenimento senza interventi 
Modalità (razionalizzazione) (11)  Scegliere un elemento. 
Termine previsto per la razionalizzazione (11)  

Note* 

Si evidenzia che la società è un organismo partecipato 
dalla Regione Piemonte operante in regime di in House 
providing strumentale, pertanto è stato necessario da parte 
dei soci , al fine di ottemperare alle indicazioni date 
dall’ANAC, sottoscrivere dei patti parasociali che 
indicassero chiaramente l’influenza determinante sulle 
scelte strategiche della società da parte degli enti pubblici. 
La partecipazione societaria dell’Ateneo riveste 
un’importanza strategica in relazione ai progetti legati alle 
attività di internazionalizzazione dell’Ateneo. 
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(9) Compilare il campo se “Attività svolta dalla Partecipata” precedentemente selezionata è “realizzazione e gestione di 
opera pubblica ovvero organizzazione e gestione di servizio di interesse generale tramite PPP (Art.4, c.2, lett.c)”. 

(10) Compilare il campo se “Tipo di controllo” è stato selezionato elemento diverso da “nessuno”. 
(11) Campo obbligatorio se per “Esito della revisione periodica” è stato selezionato “Razionalizzazione”. 
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DATI ANAGRAFICI DELLA PARTECIPATA 

IMAST Distretto sull’Ingegneria dei 
Materiali Polimerici e Compositi e 

Strutture 
Indicazioni per la compilazione 

Codice Fiscale  04695971210 

Denominazione  IMAST –Distretto sull’Ingegneria dei Materiali 
Polimerici e compositi e strutture Scarl 

Anno di costituzione della società 11.02.2004 
Forma giuridica  Società a responsabilità limitata 
Tipo di fondazione  Scegliere un elemento. 
Altra forma giuridica  
Stato della società attiva 
Anno di inizio della procedura (1)  
Società con azioni quotate in mercati regolamentati 

(2) no 

Società che ha emesso strumenti finanziari quotati in 
mercati regolamentati (ex TUSP) (2) no 

La società è un GAL(2) no 
(1) Compilare il campo “anno di inizio della procedura” solo se nel campo “stato della società” è stato selezionato un 

elemento diverso da “La società è attiva” 
(2) Nell’applicativo le società emittenti azioni o strumenti finanziari in mercati regolamentati e i Gruppi di Azione Locale 

(GAL) sono individuati mediante elenchi ufficiali. 

SEDE LEGALE DELLA PARTECIPATA 
NOME DEL CAMPO Indicazioni per la compilazione 

Stato Italia 
Provincia Napoli 
Comune Napoli 
CAP* 80121 
Indirizzo* Via del Parco margherita 24 
Telefono* 081/5519586 
FAX*  
Email* Segreteria@pec.imast 

*campo con compilazione facoltativa  

SETTORE DI ATTIVITÀ DELLA PARTECIPATA 
La lista dei codici Ateco è disponibile al link http://www.istat.it/it/strumenti/definizioni-e-

classificazioni/ateco-2007 

NOME DEL CAMPO Indicazioni per la compilazione 

Attività 1 79.19.09 Ricerca e sviluppo sperimentale nel campo 
delle altre scienze naturali e dell’ingegneria 

Peso indicativo dell’attività % 100% 
Attività 2*  
Peso indicativo dell’attività %*  
Attività 3*  
Peso indicativo dell’attività %*  
Attività 4*  
Peso indicativo dell’attività %*  

*campo con compilazione facoltativa  

http://www.istat.it/it/strumenti/definizioni-e-classificazioni/ateco-2007
http://www.istat.it/it/strumenti/definizioni-e-classificazioni/ateco-2007
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ULTERIORI INFORMAZIONI SULLA PARTECIPATA 
NOME DEL CAMPO Indicazioni per la compilazione 

Società in house no 
Previsione nello statuto di limiti sul fatturato (3) no 
Società contenuta nell'allegato A al D.Lgs. n. 

175/2016 no 

Società a partecipazione pubblica di diritto singolare 
(art.1, c. 4, lett. A) no 

Riferimento normativo società di diritto singolare (3)  
La partecipata svolge attività economiche protette 

da diritti speciali o esclusivi insieme con altre attività 
svolte in regime di mercato 

no 

Riferimento normativo società con diritti speciali o 
esclusivi insieme con altre attività svolte in regime di 
mercato (3) 

 
 

Società esclusa dall'applicazione dell'art. 4 con 
DPCM (art. 4, c. 9) no 

Società esclusa dall'applicazione dell'art. 4 con 
provvedimento del Presidente della Regione o delle 
Prov. Autonome (art. 4, c. 9) 

no 

Riferimento normativo atto esclusione (4)  
(3) Compilare il campo solo se nel campo precedente è stato scelto “sì”  
(4) Compilare il campo solo se in uno dei campi precedenti è stato scelto “sì”  

DI BILANCI PER LA VERIFICA TUSP 
NOME DEL CAMPO Anno 2018 

Tipologia di attività svolta Attività produttive di beni e servizi 
Numero medio di dipendenti  3 
Numero dei componenti dell'organo di 

amministrazione 17 

Compenso dei componenti dell'organo di 
amministrazione 150.000 

Numero dei componenti dell'organo di controllo 5 
Compenso dei componenti dell'organo di controllo 30.000 

 
NOME DEL CAMPO 2018 2017 2016 2015 2014 

Approvazione bilancio sì sì sì sì sì 
Risultato d'esercizio 326.570 46.658 55.235 62.615 55.560 

ATTENZIONE: l’applicativo richiede la compilazione esclusivamente di una delle seguenti 
quattro sotto-sezioni di  
“DATI DI BILANCIO PER LA VERIFICA TUSP”. 

 

1. Attività produttive di beni e servizi o Distretti tecnologici 
Compilare la seguente sotto-sezione se la “Tipologia di attività svolta” dalla partecipata è: “Attività 

produttive di beni e servizi” o “Attività di promozione e sviluppo di progetti di ricerca finanziati (Distretti 
tecnologici)”. 

NOME DEL CAMPO 2018 2017 2016 
A1) Ricavi delle vendite e delle prestazioni 72.055 82.750 74.480 
A5) Altri Ricavi e Proventi  1.015.448 726.761 754.113 
di cui Contributi in conto esercizio 1.001.051 696.041 748.589 
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2. Attività di Holding 
Compilare la seguente sotto-sezione se la “Tipologia di attività svolta” dalla partecipata è: “Attività 

consistenti nell'assunzione di partecipazioni in società esercenti attività diverse da quella creditizia e 
finanziaria (Holding)”. 

NOME DEL CAMPO 2018 2017 2016 
A1) Ricavi delle vendite e delle prestazioni    
A5) Altri Ricavi e Proventi     
di cui Contributi in conto esercizio    
C15) Proventi da partecipazioni    
C16) Altri proventi finanziari     
C17 bis) Utili e perdite su cambi     
D18 a) Rettifiche di valore di attività 

finanziarie - Rivalutazioni di partecipazioni    

3. Attività bancarie e finanziarie 
Compilare la seguente sotto-sezione se la “Tipologia di attività svolta” dalla partecipata è: “Attività 

bancarie e finanziarie”. 

NOME DEL CAMPO 2018 2017 2016 
Interessi attivi e proventi assimilati    
Commissioni attive    

4. Attività assicurative 
Compilare la seguente sotto-sezione se la “Tipologia di attività svolta” dalla partecipata è: “Attività 

assicurative”. 

NOME DEL CAMPO 2018 2017 2016 
I.1 Conto Tecnico dei rami danni - Premi di 

competenza, al netto delle cessioni in 
riassicurazione 

   

I.3 Conto Tecnico dei rami danni - Altri 
proventi tecnici, al netto delle cessioni in 
riassicurazione  

   

II.1 Conto Tecnico dei rami vita - Premi 
dell'esercizio, al netto delle cessioni in 
riassicurazione 

   

II.4 Conto Tecnico dei rami vita - Altri 
proventi tecnici, al netto delle cessioni in 
riassicurazione 

   

QUOTA DI POSSESSO (quota diretta e/o indiretta) 
NOME DEL CAMPO Indicazioni per la compilazione 

Tipologia di Partecipazione  Partecipazione diretta 
Quota diretta (5) 0,16% 
Codice Fiscale Tramite (6)  
Denominazione Tramite (organismo) (6)  
Quota detenuta dalla Tramite nella società (7)  

(5) Se la partecipazione è diretta o sia diretta che indiretta, inserire la quota detenuta direttamente 
dall’Amministrazione nella società. 

(6) Compilare se per “Tipologia di Partecipazione” è stato indicato “Partecipazione Indiretta” o “Partecipazione diretta e 
indiretta”. Inserire CF e denominazione dell’ultima tramite attraverso la quale la società è indirettamente partecipata 
dall’Amministrazione. 

(7) Inserire la quota di partecipazione che la “tramite” detiene nella società. 



 

 31 

QUOTA DI POSSESSO – TIPO DI CONTROLLO 
NOME DEL CAMPO Indicazioni per la compilazione 

Tipo di controllo  nessuno 

 
INFORMAZIONI ED ESITO PER LA RAZIONALIZZAZIONE 

NOME DEL CAMPO Indicazioni per la compilazione 
Partecipazione ancora detenuta alla data di adozione 

del provvedimento Sì 

Società controllata da una quotata No 
CF della società quotata controllante (8)  
Denominazione della società quotata controllante (8)  

(8) Compilare il campo solo se nel campo “Società controllata da una quotata” è stato scelto “sì”  

I campi sottostanti non devono essere compilati se la partecipazione non è più detenuta alla data di 
adozione del provvedimento e/o la società partecipata è controllata da una società quotata. 

 
La partecipata svolge un'attività di produzione di 

beni e servizi a favore dell'Amministrazione? Si 

Attività svolta dalla Partecipata  produzione di un servizio di interesse generale (Art. 4, 
c. 2, lett. a) 

Descrizione dell'attività 

La società ha lo scopo di intraprendere iniziative idonee 
allo sviluppo di un distretto tecnologico nel settore 
dell’ingegneria e strutturale dei materiali polimerici e 
compositi e dei relativi componenti. 

Quota % di partecipazione detenuta dal soggetto 
privato (9)   

Svolgimento di attività analoghe a quelle svolte da 
altre società (art.20, c.2 lett.c) no 

Necessità di contenimento dei costi di funzionamento 
(art.20, c.2 lett.f) no 

Necessita di aggregazione di società (art.20, c.2 
lett.g) no 

L'Amministrazione ha fissato, con proprio 
provvedimento, obiettivi specifici sui costi di 
funzionamento della partecipata? (art.19, c, 5) (10) 

no 

Esito della revisione periodica   mantenimento senza interventi 
Modalità (razionalizzazione) (11)  Scegliere un elemento. 
Termine previsto per la razionalizzazione (11)  

Note* 

Si segnala che l’Ateneo per il tramite del Dipartimento 
di Ingegneria Meccanica e Aerospaziale, attualmente 
partecipa con IMAST al Progetto “AMICO - Additive 
manufacturing e automazione processo per materiali Ibridi 
e Compositi”  - Pon R&I 2014-2020.  

(9) Compilare il campo se “Attività svolta dalla Partecipata” precedentemente selezionata è “realizzazione e gestione di 
opera pubblica ovvero organizzazione e gestione di servizio di interesse generale tramite PPP (Art.4, c.2, lett.c)”. 

(10) Compilare il campo se “Tipo di controllo” è stato selezionato elemento diverso da “nessuno”. 
(11) Campo obbligatorio se per “Esito della revisione periodica” è stato selezionato “Razionalizzazione”. 

*Campo con compilazione facoltativa. 
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Sezione 4. Schede di rilevazione delle informazioni contenute nella relazione sullo stato di 
attuazione di piani di razionalizzazione precedentemente adottati dall’Ente (19.12.2018) . La 
rilevazione delle informazioni riguarda solamente le partecipazioni dirette. 

 

 

SCHEDA PARTECIPAZIONE NON PIU’ DETENUTA 
 

Alienazione della partecipazione  
  

DATI ANAGRAFICI DELLA PARTECIPATA 
Codice Fiscale  09612820010 
Denominazione  A.M.C. INSTRUMENT s.r.l. 
 

NOME DEL CAMPO Indicazioni per la compilazione 
Partecipazione non più detenuta in attuazione di 

precedenti piani di razionalizzazione sì 

Tipologia di procedura realizzata per l'alienazione della 
partecipazione negoziazione diretta con un singolo acquirente 

Data di conclusione della procedura 4.12.2018 
Codice fiscale del Soggetto Acquirente della 

partecipazione ceduta a titolo oneroso 5560578873 

Denominazione del Soggetto Acquirente della 
partecipazione ceduta a titolo oneroso AXEL Johnson international 

Ammontare dell'introito finanziario previsto per 
l'operazione (€)  

Ammontare dell'introito finanziario incassato 68.796,00 
Data in cui è avvenuto l'incasso dell'introito finanziario 4.12.2018 
Data prevista per l’incasso del saldo  
Ulteriori informazioni* La società è stata interamente acquistata da AXEL 

pertanto le quote sono state cedute all’acquirente a titolo 
oneroso. La cessione della quota dell’ateneo è avvenuta 
in data 4.12.2018 per € 68.796,00 

*Campo testuale con compilazione facoltativa. 
 

…OMISSIS… 
 

ESTRATTO CONFORME ALL’ORIGINALE INFORMATICO 
DEL PRESENTE VERBALE DEL CONSIGLIO DI AMMINISTRAZIONE 

DEL POLITECNICO DI TORINO 
Si dichiara che le parti omesse non contrastano con il testo su riportato. 

Torino, 08/01/2020 
 

Il Responsabile dell’Ufficio Organi di governo e collegiali e elezioni 
(Eliana Mariano) 
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